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conoscenza reciproca non pare però subire gli intopp i che si 
temevano. Molte le ass ociazioni, i gestori di locali ed esercizi, 
ma anche i singoli citt adini che hann o dato il proprio benvenuto e la 
disponibilità a coll aborare con i richiedenti asilo, come peraltro 
già fatt o nell a fase preparatoria di racc olta di beni per l’arr edo 
dei due app artamenti: sono stati donati dai citt adini del Mandamento 
materass i, stoviglie e altri ogg ett i utili. Il Comune ha proposto ai 
ragazz i migranti diverse att ività: dall ’utilizz o dell a biblioteca, 
dove si tengono anche coll oqui in italiano che i richiedenti hann o 
ribatt ezz ato “Caff è lingua”, a lavori di manutenzione del verde o di 
beni comunali, a dimostrazione del fatt o che questi nuovi arr ivati 
poss ono rapp resentare altrett ante risorse ed un arr icc himento per il 
paese.
Per  la  kermesse  “Note  di  Costituzione”  organizzata 
dall ’Amm inistrazione comunale in occ asione dell ’ann iversario del 
25 aprile il grupp o di richiedenti ha proposto una rifless ione a 
partire dall a propria storia di vita, in riferimento all ’articolo 
10 dell a Costituzione italiana che recita: “Lo straniero, al quale 
sia impedito nel suo paese l’eff ett ivo esercizio dell e libertà 
democratiche garantite dall a Costituzione italiana, ha diritt o 
d’asilo nel terr itorio dell a Repubb lica, secondo le condizioni 
stabilite dall a legg e”.
In occ asione dell a Giornata internazionale del Rifugiato il 20 
giugno 2017 abb iamo adott ato l’hashtag #WithRefugee s, coniato dall a 
Campagna Alto Comm iss ariato dell e Nazioni Unite per i rifugiati 
e trascorso. La Giornata internazionale del rifugiato, indett a 
dall e Nazioni Unite, viene celebrata il 20 giugno per comm emorare 
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l’app rovazione nel 1951 dell a Convenzione sui profughi da parte 
dell ’Ass emblea Generale dell e Nazioni Unite. Duemilauno Agenzia 
Sociale, Comune di Turr iaco e Proloco Turr iaco hann o organizz ato una 
giornata per ricordarne la ricorr enza a Turr iaco press o i campi di 
calcett o dietro il Centro Giovani a partire dal tardo pomerigg io 
fino a nott e inoltrata. Ad aderire molte le ass ociazioni: Tenda 
per la Pace e i Diritt i - Peace and Human Rights Tent, Benkadì, 
ANPI provinciale di Gorizia, AUSER Turr iaco, Circolo Don Eugenio 
Brandl, Grupp o Costumi Tradizionali Bisiachi, Bisachinbici, LA QUE 
SABE ASSOCIAZIONE, Terr anova Onlus, Ics Uff icio Rifugiati Onlus, 
Istituto Pranic Healing Italia, MMA Friuli Fight Team, Acsreos - 
Amicichesiritrovanoeorganizz anoserate, Filarmonica di Turr iaco, 
Liberatorio D’Arte “Fulvio Zonch”, Ass ociazione FantasticaMente.
Ad aprire l’esibizione dei Picc oli Cantori del Grupp o Costumi 
Tradizionali Bisiachi. Un dibatt ito sul Diritt o d’asilo tra 
diritt o, rapp resentazione e realtà con l’avv ocato Tamara Amadio e il 
giornalista Giovann i Tomasin concluso da una mia rifless ione e dall e 
testimonianze di rifugiati. La serata è terminata con il concerto 
di Matt eo Dell a Schiava acc ompagnato da Elisa Misolidio e Federica 
Venudo e l’att esa esibizione del canatutore Aless io Lega acc ompagnato 
da Rocc o Marchi che ha presentato il suo nuovo disco “Mare nero”.
A rinsaldare il legame tra ospiti e citt adini una cena condivisa con 
ass agg i di specialità dei paesi di provenienza degli acc olti del 
Centro di Acc oglienza. 
E’ stata una giornata importante per il Centro di Acc oglienza che si 
è aperto al paese organizz ando un momento di incontro e condivisione 
per tutt i. 
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“Ness uno sceglie di diventare migrante, sono le condizioni a 
costringerti a diventarlo. Per vivere in pace è importante acc ett arsi 
gli uni con gli altri. La cosa più importante del mondo è l’umanità, 
solo umanità”.
Con queste parole Shabb ir, uno dei primi acc olti, ha concluso il suo 
discorso di saluto e benvenuto all ’incontro con i rapp resentanti 
dell e ass ociazioni di Turr iaco, pochi giorni dopo il suo arr ivo nel 
paese bisiaco.

Cos’è un CAS?

Centro di Acc oglienza Straordinaria. E’ un servizio di acc oglienza 
diff usa per giovani richiedenti asilo, aperti dall e Prefett ure, 
senza alcun contributo del Comune o altri Enti locali per l’apertura 
e il loro mantenimento.

Cosa si fa al CAS di Turr iaco:

Att ività istituzionale svolta come prevista:
# corsi di italiano al Centro per l’istruzione degli adulti
          (CPIA) dell a provincia di Gorizia sede di Monfalcone.
# consulenza giuridica con avv ocati CIR - Consiglio Italiano
           per i Rifugiati: una Onlus nata nel 1990 sott o il patrocinio
           dell ’Agenzia dell e Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR)
# Percorso per l’ott enimento di tess era sanitaria, ass egnazione 
           medico di base e sorveglianza sanitaria
# Sostegno nell e pratiche burocratico amm inistrative per il
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           permess o di sogg iorno
# Pocket money, body shopp ing, telefono, wi-fi, spesa per
           abb igliamento e spesa alimentare (non catering per favorire 
           autonomia, autodeterminazione e rispett o dell ’alimentazione 
           dell ’ospite)
# Spazio per supervisione psicologica all ’interno del palazz o
           comunale svolto dall a socia Eleonora De Pangher.

Inoltre:

# Formazione sull a sicurezz a e dotazione Dispositivi di 
           Protezione Individuali (scarpe antinfortunistiche, guanti,
           pett orina fluorescente).
# Visita del lavoro.
# Caff è lingua (anche in svedese e inglese).
# Biblioteca comunale con corso uso strumenti informatici
          (OPAC) grazie ai volontari del Servizio Civile Nazionale e al 
           Consorzio Culturale del Monfalconese.
# Pulizia paese e rive Isonzo con l’AUSER.
# All estimento e gestione orti sociali.
# Pulizia stradale, dei parchi e dell e aiuole.
# Pitt urazione recinto campo da calcio ASD Turr iaco.
# Post acc oglienza press o la scuola elementare di Turr iaco.
# Volantinagg io Note di Costituzione, teatro estivo per il
           Circolo don Eugenio Brandl....
#         Dirett i ai diritt i Quatt ro incontri laboratoriali rivolti ai 
           giovani dell a Provincia di Gorizia organizz ato da Benkadì 
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           contro la disinformazione sul tema imm igrazione, per un      
           parlare civile, per condividere idee  e progett i, per una
           comunità acc ogliente (che in fondo esiste già!).
#         MMA: Mixed Martial Arts MMA Friuli Fight Team di San Canzian 
           d’Isonzo.
#         Consegna copie dell a Costituzione e partecipazione  al    
           concerto pomeridiano giovanile organizz ato da ANPI Giovani 
           Monfalcone e ACSREOS del 25 aprile.
#         Laboratorio di aquiloni (vietati durante il regime dei
           talebani) e volo succ ess ivo. 
#         Celebrazione Giornata internazionale del rifugiato con   
           mostre, dibatt iti, concerti, banchett i, animazione, cena 
           condivisa.

A chi spetta l' accoglienza?
Diritt o all ’acc oglienza è di tutt i coloro che richiedono la 
protezione internazionale (fuori dal proprio paese, fondato timore, 
persecuzione per motivi legati all a propria razz a, religione, 
nazionalità, opinioni politiche o app artenenza ad un determinato 
grupp o sociale).

Fonti: Decreto legislativo 142/2015>Fonti  principali: Dichiarazione 
ONU art. 14; Convenzione di Ginevra 1951; Protocoll o di New York 1967; 
Carta fondamentale diritt i UE 2009 (Dirett ive europee ; Regolamento europeo 
– Dublino); Costituzione italiana art10 co. 3; Testo Unico Imm igrazione 
Boss i-Fini art. 5 Permess o di sogg iorno; Circolare comm iss ione nazionale 
asilo 3716 del 30.7.2015).
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65,6 milioni di persone nel mondo sono rifugiate. 

Chi le accoglie? 
* Siria 5 milioni di persone.
* Afghanistan 3 milioni di persone.
* Somalia 1,1 milioni di persone.
* Uganda (che ha 39.000.000 abitanti) acc oglie dal Sud Sudan
           1.140.000 persone
* Dadaa b (Kenya) 500.000 persone da Somalia
* Italia (quindi in Europa continente di 550.000 abitanti) 
* Europa 361.678 dei quali 181.405 in Italia a fronte di 5.000  
 morti in mare durante le traversate (dati UNHCR 2016) 

IL 51% DI COLORO CHE LASCIANO LA PROPRIA TERRA SONO MINORI 

Come funziona:
In FVG acc oglienza “spontanea”: le persone da sole vann o e chiedono 
a diff erenza del sud dove vengono convogliate coatt ivamente.
Tutt i avrebb ero diritt o ad ess er acc olti (anche i “Dublino” cioè 
coloro che in base al sistema nato dall a Convenzione di Dublino hann o 
tocc ato altri stati prima del nostro).

Dove
Sigle e parole inglesi vengono usate sempre per nascondere un ingann o 
(Spending review, Job’s act…)
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* Primo Socc orso: CPSA (Centri Primo Socc orso e Acc oglienza al
           sud), CARA (centri di acc oglienza per richiedenti asilo) >
           HOTSPOTS o Hub.
* CAS (Cavarzerani Udine; S. Giusepp e Gorizia ma anche 
           Turr iaco).
* SPRAR: mancanza cronica di posti per cui si riversa sull a
           prima acc oglienza che diventa anche seconda.

Spess o l’acc oglienza semplicemente non c’è… (Gorizia, Jungle 
sull ’Isonzo, sott opass o stazione a Udine).

Procedura HOTSPOT: detenzione de facto; ass enza di informazioni 
(sul diritt o d’asilo inn anzitutt o); pochi mediatori e non di tutt e le 
lingue; Amnesty International ha denunciato l’uso dell a forza per la 
fotosegnalazione (con il decreto Minn iti-Orlando il rifiuto dell a 
fotosegnalazione dà per implicito il pericolo di fuga e quindi il 
trasferimento in CPR (Centri permanenti per il rimpatrio).

Dove verr à aperto il CPR, a Gradisca all ’epoca al CIE (Centro di 
Identificazione ed Espulsione), si è ribell ato Abdel Majid El Kodra: 
citt adino marocc hino trentenn e, morto il 30 aprile 2014 all ’ospedale 
di Catt inara (Trieste) dopo ott o mesi di coma.



95

SCONFINAMENTI 31

SPRAR: 
se l’ente locale non lo 
richiede non viene att ivato.
POSTI SPRAR 2017: 23.822
RICHIESTE ASILO: 123.000

SISTEMA DI ACCOGLIENZA
15 Centri Governativi 
14.694 posti
7000 Progett i CAS 
(ora CAT Centri Acc oglienza 
Temporanea) 137.218 posti
649 progett i SPRAR 23.822 
posti
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L'UOMO SULLA PANCHINA 
ALL' OMBRA 
Denise Demurtas,
responsabile progetto C.A.S. di Turriaco 
di Duemilauno Agenzia Sociale

L’uomo con il berr ett o, seduto sull a panchina all ’ombra è 
mio padre. Così lo ricordo quel giorno mentre il bus pass a 
davanti all a piazz a. Fa caldo quel giorno, sett embre, un caldo 
sett embre. Il giorno del distacc o è finalmente giunto, stento 
a crederci; mi sembra quasi imposs ibile. Anche lui non ci 
crede e si defila prima dei saluti, come se la sua ass enza 
potess e impedire una partenza tanto desiderata e ricercata.
La valigia legg era e tutt o da costruire; certo una linea da 
seguire c’era come c’è ogg i ma, mentre il tempo pass ava, ha 
curvato, deviato, saltato binario e corsia, seguendo una 
strada tutt a sua.
Il viagg io lungo, molto lungo e faticoso, spartano: quatt ro 
ore su un bus strapieno in cui gli odori e la tensione mi fann o 
butt ar fuori l’anima, 19 ore di nave fino a Genova, poi tante 
ore di treno; fino a quando, quasi a sera del giorno dopo, 
dal finestrino vedo di nuovo il mare e poi Miramare, bianco 
spuntone sull a rocc ia. 
Dall ’isola all a linea di confine; andarsene da un confine 
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naturale per fermarsi su un confine politico, istituzionale. 
Trieste è pur sempre in Italia epp ure… le regole cambiano, gli 
usi cambiano e la gente è strana, parecc hio strana davv ero.
La prima cosa che impari è che se anche hai pochi soldi non 
si poss ono fare acquisti nei negozi del borgo teresiano, 
nei negozi degli slavi. Gli slavi … quell a pronuncia con la 
consonante palatale, dura e acida, dispregiativa; gli slavi… 
quasi un’entità x, senza volto e corpo. Li riconosci subito, 
parlano quell a lingua strana di cui non capisco niente ma è 
parente di quell a che vorr ei studiare. Sono strani, sempre 
fuori dai negozi con borse e borse di vestiti, costano cosi 
poco ma non si devono comprare, noi non dobb iamo comprarli. 
Adess o ci sono i cinesi; chiss à se l’att egg iamento è cambiato.
La seconda è che se non hai la “propustnica” (lasciapass are) 
ma la carta d’identità vai spess o in giro oltre confine. La 
gara tra i fumatori per avere la tua compagnia e per i privilegi 
dell ’ass enza del documento è continua. “andiamo a farci un 
giro? Hai tempo? Ricordati la carta d’identità”. Il permess o 
di sogg iorno ogg i non dà privilegi, evita rogne.
E, strano ma vero, la terza cosa riguarda il tono dell a voce; 
i meridionali si sa parlano a voce alta. Dovevo parlare a 
voce più bass a. Diff icile ascoltarsi e ancora più diff icile 
corr egg ersi. Adess o a volte mi dicono di alzare la voce…
Son pass ati trent’ann i e tante cose son cambiate a partire dal 
senso di confine. In Europa il confine ora è una questione 
mentale più che fisica; l’ass enza di controll i all e frontiere 
fa sì che il pass agg io da un paese all ’altro sia percepibile 
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finchè non ti fermi solo legg endo i cartell i stradali.
Trent’ann i fa il problema coi migranti verso il nord era 
rapp resentato dall ‘invasione di siciliani, pugliesi, 
calabresi, napoletani (non campani), sardi. No i sardi, no 
perché son diversi… devo ancora trovarla la diversità dei 
sardi dagli altri: sempre “fuori dal bivio di Barcola” stiamo 
come direbb e qualcuno di mia conoscenza, qualcun altro spinge 
il confine fino a  Duino e all ’Isonzo.
Come ogg i anche all ora i migranti erano sporchi, brutt i, 
catt ivi, delinquenti, portavano via le case e il lavoro, 
facevano casino e parlavano lingue incomprensibili, 
mangiavano solo pasta e pizz a. Ma i sardi no, loro erano 
diversi… mah!
Non c’era il problema religioso è vero; ness una guerr a, se non 
usiamo la parola guerr a per indicare tutt i gli avv enimenti 
legati all a malavita, all a mafia, all a camorr a, all ’ndrangheta 
e al banditismo; ness un problema legato all ’abb igliamento 
perché di sardi (parlo dei sardi ma vale anche per le altre 
regioni del sud Italia) vestiti col costume tipico qui non ne 
ho mai visti. L’identità regionale, quell a visibile a colpo 
d’occ hio è rimasta confinata nell e regioni di app artenenza 
e/o ai circoli e all e ass ociazioni o all e riunioni del 
dopolavoro, poco visibile al contrario dei vestiti sgargianti 
e app ariscenti di alcune popolazioni musulmane. 
Le diff erenze linguistiche e l’abitudine a parlare il proprio 
dialett o (napoletano, sardo o siciliano) si è persa e si 
sentono sempre meno persone che lo usano. E poi il dialett o 
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triestino è cosi totalizz ante, lo senti ovunque, diff icile 
non rimanerne contaminati. Ricordo ancora il mio stupore nel 
sentire un insegnante di italiano fare lezione in triestino 
al liceo. Inconcepibile per me. A scuola e a casa si parlava 
solo italiano; è anche vero che il 90% dei miei insegnanti era 
napoletano o siciliano. La scuola era il luogo dell a lingua 
nazionale, forse l’unico luogo in quell ’isola dove pensare di 
far crescere citt adini italiani, non picc oli indipendentisti 
sardi.
Intraprendere un viagg io da un punto all ’altro dell ’Italia 
non è complicato se ci pensate; non siamo un paese in guerr a ne 
stremato da carestie e povertà, abb iamo tradizioni comuni, 
stess a lingua e stess a religione. Epp ure non ci piacc iano gli 
altri, quell i non nativi di quel terr itorio, quell i che sembra 
abb iano un sangue diverso e per questo toll erati, ma mai 
integrati davv ero. Non capita solo qua; ricordo il fastidio 
per i siciliani e i napoletani da noi, in Sardegna (sorr ido 
mentre lo scrivo, due parole “da noi” piene di diff erenza e 
divisione).
Mentre io continuo il mio viagg io godendo dei benefici di una 
regione che ha saputo acc ogliermi vado incontro a questa nuova 
migrazione, a cui ness uno di noi era preparato, diversa sott o 
ogni aspett o dall e precedenti. Se è stato diff icile acc ett are 
gli spostamenti interni non stupiamoci dell e diff icoltà di 
ogg i, ogg i che la migrazione interna è toll erata solo perché 
quell a esterna fa molta più paura.
E se mi dicono “ah, ma tu sei sardignola! ops scusa” io dovrei 
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off endermi? No, non mi off endo perché è frutt o dell a stess a 
ignoranza che pensa che i musulmani rapiscano le donn e e siano 
tutt i terr oristi.
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CAFFE' LINGUA
Raffaele Cosson , 
educatore di Duemilauno Agenzia Sociale

Sono Raff aele, operatore de C.A.S. di Turr iaco. Fin dal primo 
giorno di apertura del  servizio sono stato a contatt o con i 
ragazz i richiedenti asilo. Durante uno dei primi incontri 
coll ett ivi, i nostri acc olti hann o proposto un’att ività da loro 
denominata “caff è lingua”.
Inizialmente l’idea era di ritrovarsi in un bar e parlare con le 
persone del paese per conoscere le nostre tradizioni, culture 
ecc , ma sopratt utt o, come hann o ribadito i nostri ragazz i, per 
esercitarsi sull a lingua. Stupiti, abb iamo incominciato a fare 
un progett o e a contatt are le persone perché l’idea ci sembrava 
ott ima, sopratt utt o perché richiesta dai ragazz i stess i e così 
decidemm o di far partire l’iniziativa. In corso d’opera ci 
sono state dell e modifiche rispett o l’idea iniziale, ovv ero 
di non ritrovarsi in un bar, ma nell a sala conferenze del 
Comune; per una questione economica ma anche per la grande 
disponibilità di libri che off re la biblioteca. Dopo aver 
sistemato gli ultimi dett agli ecc o che il “caff è lingua” iniziò 
con due ass ess ori del comune di Turr iaco e con l’operatore 
del C.A.S. Ci fu un riscontro molto positivo, perchè gli 11 
ragazz i, arr ivati da mass imo un mese in Italia si sono mess i 
in gioco, cercando di imparare la lingua e di interagire con 
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persone del terr itorio che li ospita. Per le prime sett imane il 
caff è lingua fu un gran succ ess o, poi  proseguì con alti e bass i 
per quanto riguarda le presenze, per il semplice fatt o che per 
alcuni era tropp o diff icile, o per impegni importanti come il 
lavoro, corso d’italiano L1/2ecc .
Solitamente l’incontro veniva fatt o una volta a sett imana per 
2 ore il pomerigg io, le persone che ci hann o aiutato in questo 
progett o sono state molto disponibili come ad esempio Fabiana, 
Andrea e Viviana che volontariamente spendevano il loro tempo 
libero per stare con i nostri ragazz i e portando molta pazienza 
per la diff icoltà nel capirsi. Una cosa che mi ha colpito è che 
ogni volontario come primo app rocc io verso gli ospiti chiedeva 
ai nostri ragazz i da dove veniss ero e come sono arr ivati fino qui; 
solitamente il ragazz o si alzava, prendeva i libri di geografia 
e col il dito segava il lunghiss imo viagg io che aveva fatt o da casa 
sua in Pakistan o Afganistan o da altri luoghi lontaniss imi. 
Il volontario, stupito per il grande tragitt o chiedeva “ma con 
che mezz o?”  I ragazz i con un sorr iso rispondevano “un po’ sott o 
il treno e il resto a piedi” al che il volontario rimaneva a 
bocc a aperta e si chiedeva come foss e stato poss ibile. Altra 
cosa che mi ha colpito sono state le domande per conoscere le 
reciproche culture; alcuni volontari si segnavano le risposte 
per conoscenza personale, tra argomenti di cultura, religione 
e cibi tipici. Nel grupp o erano presenti alcuni ragazz i che 
conoscevano in parte la lingua svedese, avendo viss uto per un 
periodo di tempo nel paese scandinavo; per ciò abb iamo colto 
la pall a al balzo invitando ai “caff è lingua” un volontario 
che sapeva parlare lo Svedese. I nostri ospiti sono stati 
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molto contenti, perché alcuni di ess i si sono mess i all a prova 
esercitando la memoria e le conoscenze. 
Man mano le presenze all ’iniziativa sono però diminuite, 
limitando la partecipazione ad un grupp o più ristrett o 
di circa 5/6 ragazz i i quali, oltre a fare conversazione, 
hann o incominciato ad app rofondire la gramm atica italiana, 
prendendo app unti per poi studiare a casa. Sono contento di 
come si sia evoluto il progett o e come per molti sia stato un 
modo di liberare brutt i ricordi, o come per altri un modo di 
imparare a chiedere e ricevere una semplice informazione, un 
esercizio di dialogo ed integrazione.   
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numeri pubblicati

n° 1  ...... GUERRE STELLARI/Maggio 2002

n° 2  ...... SULLA STRADA/Dicembre 2002

n° 3  ...... LA CASETTA/Giugno 2003

n° 4  ...... FINISTERRE/Dicembre 2003

n° 5  ...... HO FATTO CENTRO/Luglio 2004

n° 6  ...... STORIE APPARENTEMENTE PICCOLE/Dicembre 2004

n° 7  ...... AZUL/Luglio 2005

n° 8  ...... H/Dicembre 2005

n° 9  ...... MA TU, NON VAI MAI A LAVORARE?/Settembre 2006

n° 10 ...... &, PERCORSI DELLA MENTE/Novembre 2006

n° 11 ...... LA STRADA GIALLA/Luglio 2007

n° 12 ...... SPRIZZA E SPIGO/Novembre 2007

n° 13 ...... DREAM MACHINE/Marzo 2008

n° 14 ...... MORIRE DI CLASSE/Settembre 2008

n° 15 ...... OCCHI/Giugno 2009



n° 16 ...... GAMEOVER/Dicembre 2009
n° 17  ...... CHIAROSCURO/Ottobre 2010

n° 18  ...... CASTELLI IN ARIA/Novembre 2010

n° 19  ...... LA PAURA DEI RAGNI/Maggio 2011

n° 20  ...... ARUM OLTRE LE MURA/Novembre 2011

n° 21  ...... CITTA' VIOLA/Settembre 2012

n° 22  ...... IL MIO POSTO, IL NOSTRO POSTO/Settembre 2012

n° 23  ...... TERRE DI NESSUNO/Giugno 2013

n° 24  ...... VIA SAN BENEDETTO 12/Dicembre 2013

n° 25  ...... HUBility/Giugno 2014

n° 26  ...... VISION/Dicembre 2014

n° 27  ...... L'ARTE NON MENTE/Marzo 2015

n. 28  ...... VOLEVO LA LUNA/Dicembre 2015

n. 29  ...... SALITE E DISCESE/Novembre 2016

n. 30  ...... PEER TO PEER/Dicembre 2016



In collaborazione con:

Comune di Turriacco
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Rivista semestrale / NOVEMBRE 2017 - Reg. Trib. Trieste n.1052 delv16/05/02 - Poste Italiane S.p.A. Sped. A.P.D.L. 353/03 - (conv. In L.27/02/04 n. 460) art. 1 comma 2 - DCB Trieste
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